
COMUNE DI BASCHI
Provincia di Terni

Numero Registro Generale 10 del 07-04-2020

ORDINANZA SINDACALE
 

OGGETTO: ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE. MISURE ATTE A PREVENIRE LA
DIFFUSIONE DEL COVID-19. OBBLIGO DI UTILIZZO DISPOSITIVI DI PROTEZIONE
(MASCHERINE PROTETTIVE).

IL SINDACO

 
VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6 recante «Misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19» convertito, con modificazioni, dalla legge 5
marzo 2020, n. 13, successivamente abrogato dal decreto-legge 25 marzo 2020 n. 19, ad eccezione
dell’articolo 3, comma 6-bis, e dell’articolo 4;
 
VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica da COVID-19”, in particolare l’articolo 3 che prevede tra l’altro che le Regioni, in
relazione a specifiche situazioni sopravvenute di aggravamento del rischio sanitario verificatesi nel loro
territorio possono introdurre misure ulteriormente restrittive, tra quelle di cui all’articolo 1, comma 2,
esclusivamente nell’ambito delle attività di loro competenza e senza incisione delle attività produttive e
di quelle di rilevanza strategica per l’economia nazionale;
 
VISTI:
- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 febbraio 2020, recante «Disposizioni attuative
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 45 del 23
febbraio 2020;
-  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 25 febbraio 2020, recante «Ulteriori disposizioni
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del
25 febbraio 2020;
-  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19», pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 52 del
1° marzo 2020;
-  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, recante «Ulteriori disposizioni
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e



gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale»,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 55 del 4 marzo 2020;
-  il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 marzo 2020, recante «Misure urgenti per il
contenimento del contagio nella Regione Lombardia e nelle province di Modena, Parma, Piacenza,
Reggio nell’Emilia, Rimini, Pesaro e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola,
Vercelli, Padova, Treviso, Venezia»;
- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 marzo 2020 recante «Ulteriori disposizioni
attuative del decreto legge 23 febbraio 2020, n° 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale»;

- il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 11 marzo 2020, recante «Ulteriori misure urgenti
in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, sull’intero
territorio nazionale»;
- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020, recante “Ulteriori disposizioni
attuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 22 marzo 2020;
- il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1° aprile 2020 recante “Disposizioni attuative del
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare l’emergenza
epidemiologica da COVID-19, applicabili sull’intero territorio nazionale”, pubblicato nella Gazzetta
ufficiale n.88 del 1° aprile 2020;

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute 20 marzo 2020, recante “Ulteriori misure urgenti in
materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili
sull’intero territorio nazionale”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 73 del 20 marzo 2020;

VISTA l’ordinanza del Ministro della salute di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 28 marzo 2020, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 84 del 28 marzo 2020, con cui è stato
disciplinato l’ingresso nel territorio nazionale tramite trasporto di linea aereo, marittimo, lacuale,
ferroviario e terrestre;

PRESO ATTO che ai sensi dell’articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22
marzo 2020 l'elenco dei codici di cui all'allegato 1 del medesimo decreto può essere modificato con
decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze;

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico 25 marzo 2020, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 80 del 26 marzo 2020, con cui è stato modificato l’elenco dei codici di cui all’allegato 1 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 22 marzo 2020;

VISTA la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità del 30 gennaio 2020 con la quale
l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come un’emergenza di sanità pubblica di rilevanza
internazionale;

VISTA la successiva dichiarazione dell’Organizzazione mondiale della sanità dell’11 marzo 2020 con
la quale l’epidemia da COVID-19 è stata valutata come “pandemia” in considerazione dei livelli di
diffusività e gravità raggiunti a livello globale;
 
VISTA la delibera del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, per
sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso
all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili;

VISTA la legge 23 dicembre 1978, n. 833, recante «Istituzione del servizio sanitario nazionale» e, in



particolare, l’art. 32 che dispone «il Ministro della Sanità può emettere ordinanze di carattere
contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia estesa
all’intero territorio nazionale o a parte di esso comprendente più regioni», nonché «nelle medesime
materie sono emesse dal Presidente della Giunta regionale e dal Sindaco ordinanze di carattere
contingibile e urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla Regione o a parte del suo territorio
comprendente più comuni e al territorio comunale»;

VISTO l’art. 50, comma 5 e art. 54 del decreto legislativo 18 Agosto 2000 n. 267, in base al quale il
Sindaco è abilitato ad adottare provvedimenti d’urgenza in materia sanitaria;

CONSIDERATO che, nelle attività commerciali ad oggi aperte al pubblico ai sensi dell’allegato 1 al
DPCM del 22/03/2020, si verifica costantemente un afflusso promiscuo di utenti;

 
RITENUTO di dover adottare ulteriori misure precauzionale tese a prevenire la diffusione del
COVID-19, che specificano quanto disposto dai predetti DPCM, con particolare riferimento
all’assunzione di protocolli di sicurezza anti-contagio;
 
DATO ATTO che il Comune di Baschi con l’ausilio dei volontari del Gruppo Comunale di P.C. ha
distribuito e stà continuando a distribuire mascherine protettive alla popolazione dell’intero territorio
comunale;
 
CONSIDERATO che in caso di emergenze sanitarie ed igiene pubblica, ai sensi dell’art. 32 della
Legge n. 833/1978 e dell’art. 117 del D.Lgs. n. 112/1998, le ordinanze contingibili ed urgenti sono
adottate da Sindaco quale Rappresentante della Comunità Locale nell’ambito del territorio comunale;

VISTA la competenza in merito;

VISTI
- Lo Statuto Comunale:

- il D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.

ORDINA

In via precauzionale, al fine di prevenire la diffusione del COVID-19:

Obbligo di utilizzo, all’interno degli esercizi commerciali aperti al pubblico di cui all’allegato 1
al DPCM 22/03/2020 siti sul territorio comunale, per tutta la durata della permanenza negli stessi
di mascherina protettiva (anche non certificate);
 

Il mancato rispetto delle misure di cui alla presente Ordinanza è sanzionato, secondo quanto previsto
dall’art. 4 del Decreto Legge 25 Marzo 2020, n. 19;
 
Di specificare che tali obblighi incombono sia sugli avventori che sugli esercenti.
 
Questi ultimi sono tenuti ove possibile a vigilare sulla corretta applicazione di quanto previsto,
inibendo l’accesso alle persone non dotate di tali dispositivi, con obbligo di esporre all’esterno del
locale, in modo visibile all’utenza e agli organi preposti al controllo, la presente ordinanza.
 
Tali prescrizioni, si applicano fino al 30/042020 e comunque fatte salve ulteriori e nuove disposizioni.



DISPONE

Di dare adeguata pubblicità al presente provvedimento mediante la sua pubblicazione all’Albo
Pretorio Comunale e sul sito internet del Comune e social network;
Che sarà cura delle Forze di Polizia far rispettare l’esecuzione della presente ordinanza; 
Che copia della presente ordinanza venga trasmessa a:

1.               Prefettura – Ufficio Territoriale del Governo di Terni;

2.               Servizio di Polizia Locale del Comune di Baschi;

3.               Comando Stazione carabinieri di Baschi;

AVVERTE

Contro la presente ordinanza, ai sensi dell’art. 3 c. 4 della Legge 241/90, è ammesso ricorso al
TAR della regione Umbria entro il termine di 60 giorni, ovvero ricorso al Presidente della
repubblica, entro il termine di 120 giorni decorrenti dalla piena conoscenza del presente
provvedimento.
 
 
 
 
 
 

  IL SINDACO
Baschi, 07-04-2020  DAMIANO BERNARDINI
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